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Incontro Mitterrand-Craxi 
Timore di un nuovo fiasco 

Il colloquio ieri sera a Milano - Scarsi i risultati delle consultazioni del presidente 
francese - Il vertice di fine marzo a Bruxelles rischia la sorte di quello di Atene 

MILANO — L'incontro tra 
Mitterrand e Craxi, ieri sera a 
Milano, è stato il penultimo at
to del primo giro di consulta
zioni avviato dal presidente 
francese nella sua veste di pre
sidente di turno del consiglio 
CEE. Oggi Mitterrand vola a 
Dublino, dove vedrà il premier 
irlandese FitzGerald. Ma già 
ieri, prima ancora che iniziasse 
il colloquio di Milano, si era ca
pito che il bilancio delle consul
tazioni francesi non dev'essere 
stato molto incoraggiante. Il se
gnale è venuto dalia delusione 
che è parsa accompagnare l'esi
to dell'incontro informale tra i 
ministri degli Esteri dei •dieci» 
terminato domenica a La Cel-
le-Saint-Cloud, presso Parigi, e 
anche dalla circostanza, an
nunciata dallo stesso Mitter
rand di una seconda tornata di 
consultazioni che partirà a 
tambur battente. Mitterrand 
rivedrà infatti il cancelliere te
desco-federale Kohl (che aveva 

incontrato solo pochi giorni fa) 
venerdì prossimo. Il cancelliere 
lo raggiungerà a Parigi non ap
pena da Bon sarà ripartito Cra
xi, al termine della sua visita di 
due giorni. Il presidente fran
cese poi sarà a Londra, il 5 mar
zo, e subito dopo a L'Aja. 

Scopo di una cosi frenetica 
attività diplomatica è la prepa
razione del vertice CEE di Bru
xelles (19 e 20 marzo) che Pari
gi, per ragioni di prestigio oltre 
che per legittime preoccupazio
ni sulla sorte della Comunità, 
vuole sottrarre al pericolo di fi
nire come quello di Atene, ov
vero con uno scacco che non 
mancherebbe di minare la cre
dibilità della presidenza di tur
no francese. D'altronde, un po' 
per scaramanzia un po' per 
mettere le mani avanti, lo stes
so Mitterrand, giorni fa a Co
penhagen, ha azzardato l'ipote
si di un fiasco anche a Bruxel
les, aggiungendo — ma qualco
sa di simile aveva detto anche 

all'indomani di Atene — che 
un fallimento potrebbe costi
tuire, «sotto certe condizioni», 
«una sana lezione». 

Durante il colloquio di ieri 
sera, secondo quanto si è ap
preso, Mitterrand ha avuto dal 
presidente del consiglio italia
no una assicurazione di dispo
nibilità a risolvere gli aspetti 
più spinosi del contenzioso eu
ropeo, ad una condizione. La 
condizione è che, entro il seme
stre di presidenza della CEE. si 
impostino le linee di un «vero 
rilancio» della Comunità. In al
tre parole, di un aumento delle 
•risorse proprie» della CEE 
(ferme all'Ice dei gettiti nazio
nali dell'IVA), senza il quale le 
casse comunitarie rimarranno 
a secco entro sette mesi; dì una 
distribuzione più equa della 
spesa agricola, troppo sbilan
ciata a favore dei coltivatori e 
degli allevatori tedeschi, olan
desi e danesi; di un ampliamen
to delle altre politiche comuni. 
E, soprattutto, che si dia a que

sta Europn comune, rimasta es
senzialmente agricola come ai 
tempi dei trattati di Roma, una 
•dimensione industriale», capa
ce di permetterle di affrontare 
le sfide tecnologiche di Giappo
ne e Stati Uniti. 

Craxi ha insistito sulla ne
cessità non tanto di aumentare, 
quanto di coordinare la spese 
comunitarie per la ricerca (at
tualmente il 2% del totale) e le 
fiolitiche di innovazione tecno-
ogica. Cominciando, ha detto, 

da quel progetto «Esprit» Hn-
formatica) bloccato ad Atene e 
che, pur non eccessivamente 
impegnativo — meno di mille 
miliardi di lire — avrebbe il va
lore di una .iniziativa pionieri
stica» in una conferenza stam
pa, poi, i due leaders hanno af
fermato di aver trovato piena 
identità di vedute per il rilan
cio europeo. Mitterrand ha ne
gato — a domanda di un gior
naliste — che vi sia stato un 
«contenzioso» fra Italia e Fran
cia a proposito del Libano. 

CINA Il «Quotidiano del Popolo» annuncia il passo distensivo 

Apertura di Taiwan verso Pechino: 
«Allacciamo confatti sportivi» 

Il giornale attribuisce al premier formosano l'iniziativa di proporre una collaborazione che dovrebbe 
anche riguardare il settore culturale - Finora le «avances» della Cina erano state respinte da Taipei 

Brzezinski discute con i cinesi 
alcune ipotesi di future intese 

PECHINO — Zbigniew Brzezinski, che fu al 
tempo dì Carter consigliere presidenziale per 
la sicurezza nazionale, ha iniziato ieri i suol 
incontri con alcuni tra i maggiori esperti ci
nesi di problemi strategici. Giunto l'altroieri 
in Cina con una delegazione dì studiosi della 
Georgetown University, Brzezinski intende 
sondare in questo viaggio, che avviene in for
ma privata, le posizioni cinesi soprattutto in 
tema di rapporti tra le maggiori potenze. Dal 
canto loro, ì responsabili dell'Istituto cinese 
che si occupa delle problematiche interna
zionali paiono molto interessati a questa tor
nata di contatti tra specialisti, che avviene 
mentre Pechino non ha sciolto le proprie ri
serve degli ultimi anni a proposito della poli
tica estera statunitense. Riprendendo un te
ma caro alla diplomazia di Carter, Brzezinski 
ha recentemente definito le relazioni con la 

Cina «uno dei pilastri della politica estera a-
mericana». Questa dichiarazione, fatta nel 
corso di Un'Intervista concessa alla «Rivista 
di Pechino», ha ricevuto un'accoglienza mol
to favorevole nella Repubblica popolare. D' 
altra parte i cinesi hanno alzato negli ultimi 
giorni il tono contro alcuni aspetti della poli
tica internazionale statunitense: venerdì 
scorso il «Quotidiano del Popolo» è tornato a 
utilizzare la parola «cricca» con riferimento 
ad alcuni ambienti dell'Amministrazione 
statunitense. Pur essendo estraneo all'Am
ministrazione Reagan, l'ex consigliere per la 
sicurezza nazionale tenta probabilmente di 
indurre Pechino a non inasprire eccessiva
mente il tono delle contestazioni. Le prospet
tive della polìtica sovietica sono, a quanto è 
facile ritenere, un altro fondamentale tema 
dei colloqui di Brzezinski. 

PECHINO — C'è un .ping 
pong» in vista tra Pechino e 
Taiwan? I giornali della Re
pubblica popolare lo hanno la
sciato ieri intendere, rivelando 
che il governo formosano a-
vrebbe sollecitato l'avvio di 
contatti culturali e sportivi con 
Pechino. E stato — si afferma 
alla «Città Proibita» — lo stesso 
primo ministro dell'isola, Sun 
Yun-suan ud esprimere recen
temente questo desiderio. Fi
nora il regime di Taipei, guida
to dal presidente Chiang 
Ching-kuo, aveva respinto ogni 
•avance» di Pechino, afferman
do che i leaders della Repubbli
ca popolare intendevano in 
realtà fagocitare l'isola. Chiang 
Ching-kuo è figlio di Chiang-
Kai-shek, il grande avversario 
di Mao durante la lotta rivolu
zionaria, ed ha ereditato dal 
padre l'orientamento a consi
derare il proprio regime come 
unico depositario legittimo del 
potere nell'intera Cina. Su que

sta anacronistica base ideologi
ca, Chiang padre, prima, e 
Chiang figlio, poi, hanno sem
pre rifiutato il dialogo con Pe
chino. Ancora recentemente 
vari leaders della Repubblica 
popolare hanno offerto a Tai
wan di imboccare gradualmen
te la via della riconciliazione 
nazionale, nel rispetto delle pe
culiarità economiche e sociali 
dell'isola. Tali iniziative sono 
sempre state sdegnosamente 
rifiutate da Taipei. Ora l'inizia
tiva di Sun Yun-suan rappre
senterebbe, ovviamente nel ca
so in cui venisse confermata, un 
interessante e promettente 
mutamento nelle posizioni del
l'isola. C'è a questo punto da 
domandarsi la ragione dell'ini
ziativa formosana: una spiega
zione potrebbe risiedere nelle 
pressioni di Washington, che 
sarebbero state dettate dal de-' 
siderio americano che venga di
sinnescata la polemica a propo
sito di Taiwan quando manca
no ormai solo due mesi al viag
gio di Reagan in Cina. 

MOZAMBICO Per definire la normalizzazione dei rapporti con Pretoria 

Il ministro degli Esteri sudafricano 
a colloquio con il presidente Machel 

Il capo della diplomazia di Pretoria, Pik Botha, è giunto ieri a Maputo alla testa di una importante delegazione 
governativa - Si va verso un incontro al vertice a Lisbona per un patto di non aggressione tra i due paesi? 

MAPUTO — Il ministro degli 
Esteri sudafricano, Roelof 
«Pik. Botha. che si trova nella 
rapitale mozambicana per un 
incontro ad alto livello con le 
autorità locali al fine di miglio
rare le relazioni fra i due paesi, 
ha avuto ieri un colloquio con il 
presidente mozambicano Sa-
mora Moises Machel. Fonti go
vernative del Mozambico han
no confermato l'incontro, ma 
non si sa quali argomenti siano 
stati trattati nel colloquio. So
no stati ricevuti da Machr an
che gli altri due ministri che fa
cevano parte della delegazione 
sudafricana, quello della poli
zia. Louis Le Grange, e della di
fesa. generale Magnus Malan. 
Fonti diplomatiche a Maputo 
hanno fatto intendere che se i 
colloqui odierni avranno suc
cesso, aumenterà la possibilità 
di un vertice tra Machel e il pri
mo ministro sudafricano, P.W. 
Botha. probabilmente a Lisbo
na. Le stesse fonti hanno la
sciato trapelare che, se vi sa

ranno da firmare accordi sulla 
sicurezza tra i due paesi e il ri
spetto della reciproca sovrani
tà, questo avverrà nella capita
le portoghese. I colloqui di Ma
puto trattano in modo partico
lare della sicurezza del Mozam
bico e del Sudafrica. La delega
zione mozambicana è guidata 
dal ministro per gli Affari eco
nomici nell'ufficio del presi
dente, Jacinto Veloso, del mini
stro della Giustizia Oscar Mon-
teiro e del vice ministro della 
Difesa, Sergio Vieira. Nello 
stesso tempo si è appreso qui 
che il segretario aggiunto dell' 
Organizzazione per l'unità afri
cana (OUA). il nigeriano Peter 
Onu, ha avuto un colloquio con 
il ministro degli esteri mozam
bicano, Joaquim Chissano. L* 
incontro è stato dedicato, se
condo fonti governative, all'o
perazione di sganciamento del
le truppe sudafricane dall'An
gola meridionale ed al futuro 
dell'indipendenza del territorio 
della Namibia-Africa di Sud-
Ovest. 

MAPUTO — Il ministro mozambiano Jacinto Veloso riceve all'aeroporto il ministro degli Esteri 
sudafricano Pik Botha 

ARGENTINA 

Arrestato 
il tortu
ratore 

Chamorro 
BUENOS AIRES — Il con
trammiraglio in congedo 
Ruben Joaquìn Chamorro, 
ritenuto uno dei più attivi 
protagonisti della repressio
ne in Argentina negli anni 
settanta, è stato arrestato a 
Buenos Aires. 

Chamorro, che rientrava 
dal Sudafrica, è stato ieri in
terrogato dal giudice federa
le José Nlcasio Dibur che in
daga sulle attività del grup
po terroristico di estrema de
stra «triple A» (Alleanza anti
comunista argentina). 

Il contrammiraglio in 
congedo è stato direttore del
la scuola di meccanica della 
marina, sita nella zona Nord 
della città di Buenos Aires 
che — secondo numerose de
nunce — era stata trasfor
mata in uno dei più atroci 
luoghi di reclusione clande
stini durante la fase più in
tensa della repressione. 

CILE 

«Giornata» 
contro 

i crimini 
di Pinochet 
ROMA — È in programma 
per domani a Roma una 
•giornata di denuncia della 
violazione dei diritti umani 
in Cile». Durante la manife
stazione prenderà la parola, 
tra gli altri, un ex torturato
re del generale Pinochet che 
porterà la sua diretta testi
monianza su quanto avviene 
in Cile. 

La manifestazione, patro
cinata dalla Provincia di Ro
ma, si conluderà con un do
cumento di denuncia dell'at
tività del «centro nazionale 
d'informazione» (CNI), la po
lizia segreta dì Pinochet. Il 
testo della denuncia, che sa
rà firmato da parlamentari, 
magistrati e sindaci dei co
muni italiani, sarà poi invia
to a Santiago. 

La «giornata» di Roma per 
chiedere l'abolizione del CNI 
rientra in un movimento di 
pressione che agisce a livello 
europeo nei riguardi del re
gime cileno. 

SALVADOR 

Abbattuti 
due eli
cotteri 
militari 

SAN SALVADOR — I guer
riglieri salvadoregni hanno 
abbattuto l'altro ieri con un 
razzo due elicotteri di fabbri
cazione statunitense, in do
tazione all'esercito di El Sal
vador, causando la morte dei 
28 soldati che sì trovavano a 
bordo. Inizialmente fonti mi
litari a San Salvador aveva
no detto che i due elicotteri 
erano precipitati per una col
lisione, avvenuta mentre i 
due piloti manovravano per 
evitare i fuochi della guerri
glia. Successivamente il co
lonnello Ramon Morales 
Ruiz ha confermato che ad 
abbattere i due elicotteri era
no stati i guerriglieri. Dal 
canto suo, «Radio Vencere-
mos», l'emittente della guer
riglia, ha interrotto le tra
smissioni per dare notizia 
dell'operazione militare por
tata a termine dalla brigata 
«Rafal Arce Zablah» dell'e
sercito rivoluzionario del po
polo (ERP). 

AUSTRALIA 

Nuova 
corrente 

trai 
laburisti 

SYDNEY — Il Partito labu
rista australiano ha una 
nuova corrente di centro si
nistra: il nuovo raggruppa
mento, che si propone come 
«moderatore» fra gli ideologi 
della «sinistra socialista» e i 
pragmatici della corrente «u-
nità dì centro», è guidata dal 
ministro degli esteri ed ex 
leader del partito Bill Hay-
den. 

Il tradizionale conflitto 
fra le due correnti del Partito 
laburista si è notevolmente 
aggravato nelle ultime setti
mane, dopo la richiesta di af
filiazione al partito in Victo
ria da parte di quattro grossi 
sindacati di destra che sono 
già affiliati ai laburisti in al
tri stati. Alla richiesta si op
pone strenuamente la «sini
stra socialista», mentre il 
gruppo «unità di centro» ha 
già espresso pieno sostegno. 

POLONIA Le conclusioni del plenum del CC 

Jaruzelski: «La situazione e difficile 
Il POUP deve riprendere l'iniziativa» 

VARSAVIA — Toni pessimi
stici e allarmati, insieme con 
un richiamo al partito rivita
lizzare la propria Iniziativa, 
hanno caratterizzato il di
scorso con cui Wojciech Ja
ruzelski ha chiuso sabato 
(ma il discorso è statao reso 
noto soltanto ieri) il quindi
cesimo plenum del CC del 
POUP. «L'analisi della situa
zione nel paese — Ha detto 
Jaruzelski — dimostra che 
dopo cambiamenti favorevo
li ottenuti nel periodo dello 
stato di guerra, si è registra
to un ritorno, e talvolta per
fino un Incremento, di feno
meni negativi, compresa la 
delinquenza». La preoccupa
zione per la situazione inter
na della Polonia si è riflessa 
nella sottolineatura, da par
te di Jaruzelski; della •im
portanza» della creazione del 
comitato del consiglio dei 
ministri per 11 rispetto della 
legge, dell'ordine pubblico e 
della «disciplina sociale». Per 
•combattere la criminalità e 
la speculazione — ha detto il 
primo ministro — questo co
mitato prenderà iniziative 
tese a «rafforzare la severità 
di certi regolamenti previsti 
dalle leggi, dal codice penale 
e da direttive locali». Il ri
chiamo, insomma, è duro. 
Ed è parso essere legato a 
una certa incertezza che rpe-
vale nel regime polacco a 
proposito delle elezioni am
ministrative Indette per il 17 
giugno prossimo. A questo 
proposito Jaruzelski ha det
to che occorre «prendere in 
considerazione l'attività del
l'avversario», perché fin d'o
ra «ci sono appelli e istruzio
ni che Invitano a boicottare 
la consultazione, cancellati-
strative indette per il 17 giu
gno prossimo. 

Visto che nella situazione 
vengono riconosciuti ele
menti di potenziale pericolo-
rista per la •stabilità» e la 
•normalizzazione» della Po

lonia. il governo e il KOK 
«Comitato per la salvezza del 
paese), presieduto dallo stes
so Jaruzelski. intendono sti
molare il POUP a una inizia
tiva politica in cui nei mesi 
passati non ha certo brillato. 
Dal 16 al 18 marzo prossimo 
si terrà una conferenza na
zionale dei delegati che ven
nero eletti nel nono congres
so straordinario del partito 
(quello che ebbe luogo nel lu
glio dell'81, cinque mesi pri
ma della proclamazione del
lo stato di guerra) in cui i 
quadri del POUP saranno e-
sortati ad affrontare i «tre 
problemi principali», così co
me li ha indicati al plenum il 
rapporto dell'Ufficio politico 
presentato da Tadeusz Pore-
bstei: I'«educazione socio-po
litica della gioventù»; la ne
cessità di una «offensiva più 
decisa» negli ambienti intel
lettuali e l'insufficiente par
tecipazione degli iscritti al 
partito alle attività dei nuovi 
sindacati. Afflitto da queste 
difficoltà sul piano interno, 
il regime polacco pone l'ac
cento sulla propria immagi
ne internazionale. Grande ri
lievo è stato dato alla visita a 
Varsavia del segretario ge
nerale dell'ON'U Perez De 
Cuellar. Questi, in una con
ferenza stampa tenuta dopo 
11 suo incontro con Jaruzel
ski, dopo aver espresso 
preoccupazione per Io stato 
dei rapporti internazionali 
(«non c'è vero dialogo tra i 
blocchi», ha detto), ha fatto 
però un esplicito accenno 
anche alla situazione inter
na polacca che non deve aver 
entusiasmato 1 suoi ospiti. 
Ha espresso infatti la «fidu
cia» che le autorità polacche 
«sappiano risolvere il proble
ma del prigionieri politici». A 
tale proposito, in serata si è 
appresa l'avvenuta libera
zione di Alicja Wsolowska, l' 
impiegata delle Nazioni Uni
te di origine polacca condan
nata nel marzo 1980 a sette 
anni per spionaggio. 

VARSAVIA — L'incontro tra il segretario generale dell'ONU Javier Perez De Cuellar (a sin.) e 
il generale Jaruzelski 

DELHI — Negli ultimi gior
ni gli incidenti tra sikh e in
dù si sono estesi dal Punjab, 
dove i sikh sono in maggio
ranza, al vicino Stato dell' 
Haryana, in cui è invece 
maggioritaria la popolazio
ne indù. Ci sono stati scontri 
a fuoco tra gruppi estremi
stici delle due parti e il bilan
cio delle vittime si è subito 
fatto elevato anche nell'Ha
ryana. I morti nel solo Ha
ryana sono stati cinque tra 
sabato e domenica. Ieri dieci 
persone sono state uccise nei 
due Stati in cui sta dilagan
do la violenza. I feriti sono 
centinaia. Le autorità hanno 
ordinato il coprifuoco diur
no e notturno con solo una 
breve interruzione dì trenta 
minuti a metà giornata per 
consentire alla popolazione 
di provvedere agli approvvi
gionamenti di viveri. 

In una stazione ferrovia
ria al confine tra Haryana e 
Punjab la folla dei manife
stanti indù ha tentato di 
bloccare ì treni diretti alla 
città santa sikh dì Amritsar. 
a sua volta divisa tra Punjab 
e Haryana. La polizia ha a-
perto il fuoco contro i dimo
stranti. Secondo gli auspici 
dei sikh, Amritsar dobrebbe 

INDIA 

Si estendono 
i gravi incidenti 
tra indù e sikh 

dovrebbe diventare la capi
tale del solo Punjab, che a 
sua volta dovrebbe godere di 
un molte maggiore margine 
d'autonomia in seno all'U
nione indiana o dovrebbe 
persino, a parere di alcuni 
grappi più accesi, ricevere I* 
indipendenza. Il governo di 
Indirà Gandhi non è mini
mamente disposto ad accet
tare quest'ultima richiesta e 
ritiene di aver già concesso il 
massimo anche sul piano 
dell'autonomìa ai sikh del 
Punjab. Deciso a far sentire 
il peso dello Stato centrale, il 
governo di Delhi ha inviato 
in Punjab e nell'Haryana 
nuove unità dell'esercito e 
della polizia in appoggio a 

quelle che già vi si trovava
no. Uno degli incidenti più 
gravi ha avuto luogo dome
nica nella città di Panipat, 
situata nell'Haryana, a circa 
90 chilometri di distanza da 
Delhi in direzione nord. In 
quell'occasione la polizia ha 
aperto il fuoco contro una 
folla di diecimila manife
stanti indù che avevano dato 
l'assalto a un tempio dei sikh 
e l'avevano incendiato. Dal 
tetto di quel tempio i sikh a-
vevano lanciato sassi contro 
la folla degli avversari. Il pri
mo ministro dello Stato del-
l'Haryana, Bhajan Lai. ha 
detto di non sapere se le 
quattro persone morte nell' 
occasione siano state uccise 

dalla polizia o a seguito degli 
scontri tra gruppi religiosi 
rivali. Ha anche aggiunto 
che sei persone sono state fe
rite e 45 arrestate. Comples
sivamente nella settimana 
appena trascorsa i morti nel 
due Stati coinvolti dagli 
scontri sono stati trenta, a 
cui vanno aggiunte le dieci 
vittime di ieri. Accanto alle 
iniziative apertamente re
pressive, il governo della si
gnora Gandhi ha deciso di 
varare provvedimenti tesi a 
far luce sulla dinamica delle 
drammatiche vicende verifi
catesi in Punjab e Haryana: 
a tale scopo è stata costituita 
urgentemente una commis
sione d'inchiesta, che ha già 
iniziato il proprio lavoro. D' 
altra parte il presidente del 
partito sikh «Akali Dal», che 
ha la sua base nel Punjab, ha 
dichiarato ad Amritsar che 
l'agitazione dei sikh «prose
guirà fino a che il governo 
indiano non avrà accettato 
tutte le nostre rivendicazioni 
a favore dell'autonomia del
lo Stato del Punjab». Egli ha 
chiesto inoltre che l'accetta
zione di tali richieste da par
te del governo centrale av
venga per iscritto. 

Brevi 

Rinforzi iraniani al fronte 
TEHERAN — L'Iran continua a reclutate soldati e a «nwsrti al fronte raVeno 
Aftri 9 4 0 0 riservisti seno partiti da Isfahan. Shraz e Naiafafoad continuando 
la mobAtazone straord-nana variata due settimane fa : confermando r e 
pressone che Teheran intenda proseg-.we I offenswa lanciata ri 15 febbrai 
contro le l.nee * aliene a nord-est di Bassora L'offensiva sembra finora essere 
ttocci'a daBa rXra resistenza raVena 

Corca del Sud per trattative con Pyongyang 
SEUL — I! nwestro per la nun.fcaz.ooe (sudcoreano) Sohn Jae-Sn* ha detto 
che Sevi «ntende giungere •» orano luogo a trattat-ve orette con la Corea del 
Nord e solo «n un secondo tempo a negoziati pSuriaterafc (con la partecipino
ne USAI per la raunifcazione oeSa Corea Solvi ha detto che t suo governo 
stende essere flessibile nel dialogo con Pyongyang 

Pertini riceve il sindaco di New York 
ROMA — R presidente deBa Repubblica ha ricevuto ieri manna al Quniaie * 
sodato di New York Edward Koch. 

Combattimenti in Nicaragua 
MANAGUA — n ministro della O.fesa del Nicaragua Umberto Ortega ha 
annunciato che una trentina di moWn ripeti sono stati uccisi «i una sera» di 
scontri a fuoco con le forze sanoVuste nella provincia settentrionale di Zea-
lava 

A Roma ministro dell'economia argentino 
ROMA — n ministro dell economia del governo argentino Bernardo Grmspun. 
terra questa mattina aHe ore I l a Roma, nella saia deHIPALMO. uni confe
renza stampa per «Bustiare • motivi de5a sua visita »n fiaba. 

NICARAGUA Nel 50° anniversario della morte di Sandino 

Messaggio del PCI ai dirìgenti di Managua 
ROMA — In occasione del 
50* anniversario della mor
te di Augusto Cesar Sandì-
no, valoroso combattente 
nicaraguegno, il Comitato 
centrale del PCI ha inviato 
alla Direzione nazionale 
del Fronte sandinista di li
berazione nazionale il se
guente messaggio: 

•Cari compagni, in occa
sione del 50* anniversario 
della morte di Augusto Ce
sar Sar.dino, valoroso ani
matore e dirigente della 
lotta del popolo nicarague
gno per l'indipendenza na
zionale e l'affrancamento 
dalla oppressione, vi giun
gano i sentimenti di amici
zia e di solidarietà dei co

munisti italiani. 
«Questa importante r i 

correnza vi trova impe
gnati in un supremo sforzo 
di difesa delle conquiste 
della rivoluzione, minac
ciate dagli attacchi che 
dall'esterno vengono por
tati contro il vostro paese 
da forze somoziste e mer
cenarie, con la complicità 
degli Stati confinanti, e 
dalla inammissibile e ri
provevole politica di inti
midazione e di ingerenza 
diretta condotta dall 'am
ministrazione Reagan. 
Siamo al vostro fianco nel
la sacrosanta lotta che 
conducete per l'indipen
denza del vostro paese e la 

libertà del vostro popolo. 
•Assume un grande si

gnificato, in questa situa
zione, l 'annuncio di libere 
e democratiche elezioni al
le quali sa ranno chiamati 
tutti i cittadini del Nicara
gua e la riconferma del r i
spetto delle espressioni 
pluralistiche nella econo
mia e nella società e del 
non allineamento nelle re
lazioni internazionali. Con 
ciò, siamo certi, si consoli
derà il consenso popolare 
alla vostra rivoluzione e al
le trasformazioni sociali, 
culturali e civili che sono 
nei vostri programmi di ri
sanamento e sviluppo del 
paese, e si ampliera il so* 

stegno e la solidarietà in
ternazionale alla vostra 
causa. 

«Cari compagni, vi pre
ghiamo di trasmettere al 
popolo nicaraguegno e ai 
militanti del Fronte sandi
nista il saluto caloroso dei 
comunisti italiani. L'augu
rio che possiate difendere, 
consolidare e sviluppare le 
conquiste della rivoluzione 
si accompagna ad un im
pegno di solidarietà e col
laborazione che vi ricon
fermiamo nella signifi
cativa circostanza del r i
cordo di Sandino e del suo 
sacrifìcio per la libertà del 
Nicaragua». 

Da parte sua, il segreta* 

rio generale del PCI, Enrico 
Berlinguer, ha inviato alla 
Direzione nazionale del 
FSLN il seguente telegram
ma: 

•In occasione 50° anni
versario morte Augusto 
Sandino, leggendaria figu
ra di combattente per la li
berazione e il riscatto del 
popolo nicaraguegno, vi 
prego accogliere miei soli
dali et calorosi saluti et 
fervidi auguri di successo 
nell 'ardua lotta per respin
gere attacchi imperialistici 
et reazionari vostra rivolu
zione et proseguire impe
gno ricostruzione et t ra
sformazione vostro paese, 
nell'indipendenza et nella 
libertà». 

http://nun.fcaz.ooe

